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.(' PAG. li / n a p o l i - c a m p a n i a 
Gli interventi eseguiti al « San Paolo » e al « Cardarelli » 

n'epilettica e un'ammalata di rosolia 
!e prime donne che abortiscono a Napoli 

Le richieste sono già molte - Organizzato ai « Uiuniti » un servizio-filtro di accettazione, certificazione e assi
stenza - L'UDÌ sta organizzando comitati di gestione della legge - Mercoledì prossimo incontro con i paramedici 

NAPOU — 35 anni, 2 tifili. 
epilettica, al secondo me-.*' di 
gravidanza; con un certificato 
rilasciato da un medico g. ne
rico .si è presentata al «San 
Paolo/), un i»ro.vso ospedale 
della popolare zona di Fuori-
grotto. e ha rh:t\sto «li abor
tire. L'intervento è .stato su
bito praticato dal dott. Sergio 
Sonnino. uno dei tre sanitari, 
su 14 del reparto di ostetri
cia dell'ospedale, che si sono 
dichiarati subito non obiettori 
e si s tanno adoperando perché 
la nuova legge possa regolar
mente funzionare. 

E' questa la sintetica sto 
ria del primo aborto a Napo
li. al quale già nella matti
nata di ieri è seguito subito 
un al t ro all'ospedale Carda
relli: il dott. La Hu.sca ha 

operato una giovane insegnan
te a l le t ta da rosolia, anche lei 
già madre di due tigli. Le ri
chieste sono già numerose. 
specialmente in quegli («peda
li dove ci si è già attrezza
ti e dove minore e il nume
ro degli obiettori di coscien
za. Altri interventi sono in 
programma per la prossima 
sett imana. 

In prima linea saranno co
munque le s t ru t ture che tan
no parte degli ospedali riuni
ti. dove il vice sovrintendente 
sanitario, prof. Clemente Ro
mano. lia organizzato un ser
vizio filtro di accettazione, di 
certificazione e di assistenza 
che sta cominciando già a da
re 1 primi risultati. 

« Abbiamo al vagl ;o decine 
di richieste — ci ha detto 
una delle assistenti sociali 

Rossana Harberella. che ope 
ra al San Paolo —. He si 
escludono 4 casi di rosolia ac
certala, la maggior parte del 
le donne chiede di abortiie 
per motivi socio economici 

«Queste donne le abbiamo 
convocate già nel corso della 
sett imana di "ripensamento'' 
mettendole in grado di fare 
tu t te le analisi necessarie. Se 
ci ripenseranno avranno fatto 
qualche analisi in più — 
conclude l'nssi.-tente sociale 
-- altrimenti al settimo gior
no saremo già pronti ad in
tervenire». 

Queste quindi !e prime no 
t | / ie Abbastanza confortanti 
se .-,1 ìn.-.eri.s-nnn in quella 
<he e la innegabile .Mluaz.one 
di difficolta degli ospedali 
n.ipolcf :i" ' 

A questa situazione pero il 
movimento delle donne ha 
ma dato in questi giorni ri-
.-.po.-.te concrete, dimostrando 
di non essere intenzionato a 
cedere e voler invece gestir1 

corret tamente e in prima 
persona la legge. L'UDÌ pro
vinciale sta organizzando, in
fatti, i comitati di gestione a 
cui possono aderire tutte le 
donne impegnate in settori 
diret tamente interessati come 
quello sanitario o della giu
stizia. e preparando incontri 
con le associazioni dei medici 
e con le organizza/ioni sin
dacali del personale parame
dico. Con questi ultimi l'ap 
punt tinento è ti.-'.sito per il 
14 all'ospedale Cardarelli per 
un'assemblea comune 

m. ci. 

Per rallentarne l'attuazione e snaturarne le finalità 

Oscure manovre intorno ai consultori 
Per la compagna Bnnamii il vero problema sarà quello della gestione - La Regione avrebbe 
finanziato attraverso il canale dell'assistenza alcuni centri privati • « Strani » corsi professionali 

Iniziative per la legge 
E' l istala per mercoledì 14 alle oro 1 8 . 3 0 la prima riunione del 

comitato di gestione della Icyge sull'aborto costituito da l l 'UDI provin
ciale. con l'adesione di collcttivi femministi e di donne operanti nei 
settori della sanità e della giustizia. Le adesioni al comitato si raccolgono 
presso la sede del l 'UDI provinciale in via Paladino 5, tei . 2 0 . 7 0 . 5 8 . 
Sui contenuti della legge è anche lissato alle ore 18 di venerdì 1G giugno 
un attivo in federazione delle commissioni lemminile e sicurezza sociale. 

« II vero problema — ci dice Sa coni 
pigna .Sandra lìon.mni. de.l.i VI coni-
missione permanente del con:..gl:o re-
gloriale • non e quello de'la approva 
j't.ne del piano dei condii'tori mu sur 
iierà (/umido i Comuni ih,> ninno far 
funzionare (iite-tte struttine con una qe-
stione ine coinvoltili realmente il terri
torio attraverso tutte !<• sue (•(imponen
ti sociali >. 

In et let t : la pivoei'iip 'izione e fonda
ti». L'opera dei consultori può giocare 
un ruolo importante m rapporto al.'a'-
tuazione della legge eia- r« gol > l'in'er-
ruzione della t'rav.danza. N-- ron.vL'Ue 
che può .igne sia rispettando le t:n.il:ta 
istitutive, sia violandole. K' quest'ili'i-
iiiii pi m o l o che va fugato, ma non cer
to con dichiarazioni verbali, bensì con 
una legge regionale che iniegi: quella 
istitutiva proprio alla luce d; queste 
con.s.d-..Tazio:,.i. 

i< Diurno atto — prosegue la non .in
ni — all'asicssore Silvio l'ava di aver 
rispettato i tempi di sua competcrira 
e di aver elaborato un piano soddisfa 
eeute, mu non ci si può fermare (/'.:'.: 
vanno presi m esame e risolti anche 
altri problemi rion certo secondari qua 
li la qualificazione del perforiate e l'in 
dividiiazionc di tutte (/nelle strutture 
pubbliche e private in cui è possibile 
l'aborto >. 

Le difficoltà certo non mancheranno 
e già si nota una insistenza preoccu 
pante da parte della DC su questo 
aspetto della realizzazione dei consul
tori. Però e proprio qui che si misura 
la volontà di far funzionare, e bene, 
questa s trut tura. 

« .Yo.'i vorremmo — ci dice ancora la 
nostra interlocutrice — die si arrivas

se. come purtroppo litiasi sempre acca
de. a dover prendere provvedimenti 
sull'onda di pressioni e proteste. Unti 
volta tanto si potrebbe anche dimostra 
re di avere lunqirnir tirivi e affrontare 
le questioni prima che esplodano. F. in 
questo contesto, cioè nel quadro di una 
visione più complessiva e completa cicl
iti assistenza sanitaria, che deve esse 
re accelerata uriche lapprox azione del 
piano socio sanitario ». 

Fino a oggi oltre il 70 per cento dei 
(Vimini consultati dalla giunta regio 
naie .-,; e dichiarato disposto ad avere 
un consultorio ma non ha chiarito se 
ci sono le strut ture murarie o meno. 
In relazione a situazioni de! genere si 
piotila l'eventualità di interventi eco
nomie; a pioggia integrativi de: l'i in: 
lumi annui previsti p:*r la L'est ione di 
ogni singolo consultorio e destinati al
l'acquisto di attrezzature e suppellettili. 

Per evitare ogni passibilità d: inter
vento discrezionale sarà proposto che 
la li gge imponga l'esame sul luogo ca 
so p„-r caso e il contributo straordina
rio non potrà supeiare i venti milioni 
di lire. 

Martedì prossimo si riunirà la VI coiti 
missione al completo e il piano sarà 
approvato per poi es.-ere trasmesso alla 
quinta commissione (quella per i prò 
blenu della sanità) che dovrà esprime 
re il proprio parere. Quindi andrà in 
consiglio per la discussione e la appro
vazione definitiva. E' probabile che en
tro questa sessione dei lavori del con
siglio regionale sia operativo. 

Intanto però non mancano motivi di 
pr« occupazione per come, in questo set
tore. stanno andando le co.-e. Sembra. 
por esempio, che stanno operando già 

Esportatori disonesti hanno provocato la crisi delle patate 

Milioni di guadagno per gli speculatori 
Il prezzo all'ingrosso è crollato a quaranta lire il chilo - Colpite solo le « primaticce » campane - Va favorita la cooperazione 

In diciannove anni non sem
bra essere cambiato molto 
in Campania nella commer
cializzazione e nella produ
zione delle patate. L'otto giu
gno del 1959 a Marigliano 
esplose la rabbia dei conta
dini. i quali, a causa di ma
novre speculative, avevano vi
sto scendere il presso dei tu
beri fino a 35 lire al chilo. 

E' un episodio che a Mari-
gitano. l'8 giugno di quest'an
no. hanno ricordato in molti. 
Lo hanno ricordato quasi tut
ti i consiglieri comunali in 

tervenuti nel dibatti to sulla cri 
si delle patate, dal compagno 
Adolfo Stellato — assessore 
provinciale all'Agricoltura — 
al capogruppo della DC. An
tonio Falcone. Lo hanno ram
mentato i contadini, i com
mercianti . i fiduciari mentre 
discutevano di questa « crisi >> 
sulla piazza ant i s tante il Co 
mime. 

Una crisi diciannove anni 
fa. una. molto simile oggi. 
« Non è cambiato molto da 
allora » mormora n mezza 
voce, seduto su un ceppo d' 

albero un « fiduciario ». Per
ché?, gli abbiamo chiesto. 

« Perché i problemi sono 
sempre gli stessi. I contadini 
hanno esigenza di vendere, i 
commercianti non hanno pos
sibilità di piazzare il prodotto. 
Non esistono s t ru t ture . I fer
tilizzanti. la mano d'opera 
aumentano e a questo punto i 
produttori preferiscono « rul
lare » il terreno e continuare 
nella coltivazione dei pomodo 
ro. che si spera sia più red
ditizia ». 

Le pata te novelle, quest'an
no sono seese a 35 -40 lire al 

chilo. Non c'è domanda, si dice. 
Il mercato estero che assor
biva la maggior parte del 
prodotto campano rifiuta il 
prodotto. Questo — afferma 
no altri — è solo l'effetto di 
una grossa speculazione mes
sa in a t to da alcuni esporta
tori. E' s tato inviato, all'ini
zio di stagione, in Germania 
del prodotto non di prima 
qualità che, appena giunto a 
destinazione, si è avariato. 

Da allora le quotazioni del 
prodotto campano sono preci

pitate Si è giunti ad un bloc
co delle importazioni che ha 
lasciato invenduto circa il 00-
65 per cento del prodotto. 

Una prova che le manovre 
speculative ci sono s ta te e che 
la crisi — oltre che a fat
tori atmosferici — deve far
si risalire a chi. inviando pro
dotti di seconda o terza qua
lità sui mercati esteri ha in
tascato centinaia di milioni, 
la si può trovare nelle quo
tazioni del mercato ortofrut
ticolo di Milano. Le quota
zioni del 9 giugno parlano di 
un leggero calo di prezzi per 
le patate novelle (con altri 
prodotti, come le ciliegie, le 
cipolle ecc.), ma se si va 
u leggere la distinta dei va 
ri prezzi, si nota che. mentre 
le « novelle della Campania <> 
hanno oscillato fra le 125 e le 

155 lire al chilo, quelle dell' 
Emilia Romagna hanno avuto 

j .ma contrattazione che ha fat-
! to oscillare il prezzo tra le 
i 175 e le 195 lire al chilo i quel 
! le siciliane hanno avuto come 
I quotazione min imi 130 lire e 
1 come massima 220». 

i Eppure le difficoltà, piog-
| sze abbondanti, malattie, co 
j sto di manodopera, sono pro-
i bhini comuni a tut te e tre 
j le regioni. « Mancano le strut-
• ture — ha affermato il com-
I pugno Adolfo Stellato, che ol-
| tre ad essere a.-s ssore alla 
' Agr.coltura per la provincia 
j di Nip-ili è anche consigliere 
I comunale a Marigliano — una 
! politica per il credito agra-
! no. matìca iè opportuno rile-
i vario» tra ; contadini un-.i vo-
1 Ionia assoeiazionistu-a per 
i <. -altare » tutti i vari passag-
| gì che. in definitiva, ii dan-
; iH-L'giano »• tanno aumentare. 
i da un lato, i prezzi al 
• consumo dall 'altro quelli al
l' la produzione ». 
' A Marigliano la vendita d<M 
| le patate avviene in modo 
' s t rano: i contadini si affida-
| no per le contrattazioni a dei 
I .-; fiduciari » che ricavano da 
| qut.-.ta loro intermediazione 
i 5en l:re al quintale. I media

tori le vendono ai commer-
cian ' i . che lavorano in « pa 
rt l lr lo ' con gli esportatori di 

i corso Novara e di via Fi

renze. Questi commercianti 
provvedono al ritiro della 
merce, a! trasporto a Napo 
li. alla sua spedizione. 

I commercianti arrivano a 
Marigliano da tutti i punti 
della Campania. Tra t tano gli 
acquisti la sera, davanti al 
palazzo municipale, senza 
neppure osservare la merce. 
E' questo un mercato, strano 
a riirsi, senza prodotti. E' 
chiaro che con questi tre o 
quat tro te a volte anche di 
più» passaggi il prezzo di ac
quisto dai contadini cala 

I commercianti, però, sono 
anche quelli che prestano l 
soldi di inverno ai produtto
ri. Quelli che anticipano de
nari per i semi, per i « medi
cinali :>. per la manodopera. 
E allora, giocoforza, diventa
no i «natura i : > acquirenti 
del prodotto e questi (-presti
ti >. forse, sono anche :1 mag
giore ostacolo alla coopera
zione. 

Alla Regione l'altro giorno 
c'è st ito un incontro. I pro
duttori — u-ufniendo di un 
intervento speciale dell'ente 

alcuni consultor: privati cm finanzia
menti ottenuti dalla Regione attraver
so il caiiale dell', issstenz i. I" una pra
tica <-he deve essere subito in te r io ra 
perche nell'area privai i i consultori pos
sono operare stipulando conven '.ioni 
con la Regione e ricevendo qum.ti, i 
rela'.iv. contributi pubhl.ci, oppure sen
za la con.e:r/:o:ie e quindi senza con
tributi. 

Aggiungiamo ancora che — al di fuo
ri del piano a .-uo tempo approvati) 
5>t r la forni tzione professionale - - .->I>IK> 
stati is'itili" i tre cor.-,; da un en 'e p;:-
\ato, r.-peti.vamt-nte di mail:.:ime an
tiquariato e j)sicolog:a del lavoro e re
lazioni interpersonali, per cu: e stata 
data una .-.ovvi nz:<:iu- <li ti milioni e 
•i:« mila lire. Oltre che seonvt ' a ne. 
confronti del consiglio che a suo uni-
p:> approvo ;l pan . ) d'Ila formazione 
professionale, il provvedimento è so.-pv-t-
to. ni quanto l'ente gestore dei ' re cor
si fa circolare la voce che il terzo cor 
so iciucilo di p.-icologia del lavoro e 
n-lazioii! interpersonali" a eh: lo fre
quenta oltre la prospettiva di con ;c 
giure un titolo preferenz.a'.e per anda
re a lavorare ne: consultori. 

Tutto questo dà un qua.irò abbastan
za preciso della comp.essila e della ile 
heatez/a del funz:onain< ino dei coiisiil 
tori e indica anche sulfic.rnXm-'ir.e 
dell'esistenza di forze che puntano a 
rallentarne l'operatività, a limitarne 
comp.ti e funzioni, a svuotarli in pra
tica ile-ili scopi per cui sono stati isti
tuiti. a sminuirne il ruolo proprio quan
do può essere esaltato in rapporto alla 
entrata in vigore della legge che rego
la l'aborto. C « * « J # % r * - . l l « 

bergio (jallo 

regionale — dovrebbero otte
nere una '( integrazione prez
zo » di 30 40 lire al chilo. 
La quant i tà che dovr» ohe 
essere «ass i s t i t a» e di 1 mi
lione di quintali e fino ai HO 
giugno. Ma si t ra t ta di un 
intervento che ri.- ii.a di di
ventare .i---.!.-fenziale ed og
getto di speculazione 

E' un pericolo questo, che 
bisogna t m e r ben presente 
e bisce n Ì tMiar - in tu ' t i . 
modi. In più b.so-ma appron 
tare un p.ano (il ; n t r \ n;<> 
a favore delle patate comuni. 
un altro t.po (ii prerii!":on'-
succedendo a quel.n ri*. !.•• 
« primati, ce ;. per il quale 
si sta profilando una j i t ' . e 
cr.si nella commerciali;'/ -.-
zione. 

Ma l ' in ter .en 'o della Re
gione dovrebbe es. ere r.r.ir. 
tato m ogni cavi non ad un 
assistenzialismo .-.tenie. !>•:,-! 
alla creazione di -tri;-"are 
e all'incentivazione rìf.la eoo 
perazion? e dell'associ i/.on: 
smo tra : produttor.. 

Dopo la sospensione durata 2 giorni 

ul luogo della frana 
si è ripreso a lavorare 

VVFF e SACIF hanno ripreso le operazioni ai « Maronti » — Si farà 
franare un'altra parte del costone? — Si teme che vi siano altre vittime 

Sono linulnuiite ripresi i 
la\nri sulla spiaggia ilei 
< Mariniti v dove mcvoledi 
seor.M» à mila metri cubi di 
terriccio si sono staccati im-
pro\ \ imamente da un co-tone 
che è alle spalle della <piag 
già ed hanno travolto ed uv 
viso ipiattro iin/iiini turisti 
stranieri. 

leti nel primo pomeriggio 
\igiii del fuoco, operai e tee-
i n i della ditta Saeii — spe 
ciali/./ata in questo ti|>o di l;i-
\ori — hanno ricominciati) 
le opera/ioni di rimozione del 
tcickvio. Per la writ.'i, han
no dovuto cubito desistere. 
perche la parte superiore del 
eo-tone appariva assai insta
llile e minacciava di franare 
ila un momento all'altro. Al
lora i lavori hanno prc-o una 
piegii diversa. Tecnici ed in
gegneri presenti sul posto 
della sciagura hanno d('"i-o 
di provocare artificialmente 
lo -.ni.ctaine.ito della parte 
di collina instabile, l.o .•spun
tone pericolante sarà quindi 

j l'atto Iranarc- I lavori in que-
i sto sni-o sono già ini/iati. 

Si'libra, intanto, cs.-cre sta-
- tii risolta anche la qui stione 
j che era aperta con hi dit

ta ' (.'lanciarelh -, che aveva 
sospeso i lavori giorni te per 
che nessuno voleva pagare 
L'I OD Tal. (/uiiidi da staina 
ne anrhe l'impresa <• L'iati 
ciarelli > riprunUrà i lavori. 
In ogni caso la rimo/ione di 
tutto il terriccio sarà jMirta 
ta a termine solo tra qualche 
gionio. 

Intanto, ancora nini si sa 
-e sotto i detriti ci siano o 
meno altre persone. Ni Ile ul 
time ore, an/i . la possibili
tà elle altra gente sia rima
sta sepolta dalla tremenda 
frana dell'altro giorno au 
mentano. I carabinieri su! 
posto della sciagura hanno 
recujHTato alcuni oggetti e 
divarsi indumenti che nessu
no ha ancora reclamato. 

Tra gli oggetti anche una 
paletta ed un secchiello: a 
questo proposito bisogna ag
giungere clic alcuni testimo
ni hanno affermato di ricor
dare che sulla spiaggia — 
proprio nel punto dove il ter
reno non è stato ancora ri
mosso — c'orano due persone 
ed un bambino. Si tratta ov
viamente (li elementi non si-

i curi. ma. nel dubbi»), aver 
! ritardato di tante ore i la 
! vori. averli sospesi porcile 
I nessuno voleva pagare gli o-
I perai t i sembra e* sere sta-
j ta CIIS;I ìm-sponsabilo. 
I II tratto ili spiaggia anli- : 
, stante ed immediatamente vi j 
, cino al luogo della Irana e \ 
\ -tato transennato. Coiiit è \ 
\ noto il ri-torantc " Alba .Ma- j 

ni:.i * — » ostruito abusiva- ; 
\ menti1 Mill'arenile — è sta-
• *:> cinti-.) per motivi di <d-

< are/ ' . i . ! carabinieri hanno 
1 con-! guato al pretore Mano 
' Parente tutta una iio< umerita 

/ione fotografica ridila zon:i 
prima e dopo la f rana. 

Ne.-- in -ensib.Ie migliora 
• me';;.», intanto, fanno regi

strare le 

In via Miniscola a Pozzuoli 

Bimbo di sei anni muore 
precipitando dal 4. piano 

Tragica fine di un gioco a ' rere ;! jag . i "» 'I.I ,to ida'o 
Pozzuoli, l'n bambino di I! ' un l ineria- .» e ! e p : \ c p , 
anni è precipitato da! quarto tato per ,nv.i Un ir.itr., ne! 
mano di una pilaz/in.i di via la tivnib.i .lei.e s-,-.tl, . 
Miniscola a Po//noli mentre Soccorso ,| , \\ , si:,, iogi,d 
stava gHH'.indo con un cane. to. Franca l'uneita. t s\o,i 

Franco Vu|xtre. questo il no |x>r:.ito ali'•>>:>,•,\-.\\x. S ,\1 i - i 
me della piccola vittima, i-eri delle (Ira/;,. d : Po' /uo' , . mi 
mattina stava ai! tcrr.i/.'o de! ogni tenta'ivo di <•'-e,,.-.,, ,'. 
la propria p i la / /ma e g.oea ' stato inutile. Il h:m'> > ai' it 
va inseguenti) un cane. Ad un < ti. è giunto a! ii-'six oin.u pii 
certo punto nella Ioga di cor- ' teoluuo o-uiai cadavere. 

A Salerno per l'arrivo ili studenti ex Genovesi 

Polemiche e ricorsi 
all'Istituto Galilei 

SALKUNO -- Doveva esseie Una so lu /ma s ouii-da m.i il-
ficaie il tra sterilii'«ito dei h o mio dell'lsii. aio t emi lo ,;.. : 
L'cometi. ne; nuovi locali de! T«.n.co (ial.le.. per quau 'o 
quest 'ultimo lo.s.-e aH'.tltio c.ipa della e ."a I.a i . o . , r a s. e 
invece, i.velata un mezzo l.tllimenti). 

F." una decisione, quella del tra-ter .menta, cant .o l.i qut.o 
sindacato e forze politiche demociat.che avevano p.<>. -i 
bito posizione. Uopo le mimed.t te pioie.ee invi. • e aan >• :. 
eie. L'enito.i e de. decenti del Cialde: - che con l'air.vo dee.. 
studili!: de! burnì.o hanno visto vanificati gì. s to: / , unii 
pinti per avere più aule a disposizione — e ai riva to, ionie 
una doccia fredda, il duplice r.cori.o che hanno molti ato al 
TAH studenti e decenti del Tecnico per gecmetri tex Cic 
nove.si ). 

«Nonostante il trasferimento, infatti - spiega Paolo Uo-
ra^giin. uno studenti de! Temici» per geometri — siamo alio 
stesso punto di prima, se ei< n pegg.o: delle trenta aule che 
nella nuova .sede avremmo dovuto avere a d.spcs./ione ne 
abbiamo solo Hi. .M.mca l'energia elettrica, r impianto d; ri-
sc.itdamento. j laboratori, hi sala macchine e i laboratori lin
guistici indispm.-itb.ii .n un istituto come il no i t ru» . 

Gii studenti appena appresa la notizia dello sdoppiamento 
del Genovesi < presso la vecchia sede sono r.masti .solo il 
tecnico commerci.de e il t r .enmo del tecnico per geometri) 
iniziarono una deci, a lotta contro il provvedimento. Soste
nevano — e questo concetto e ripreso ne! ricorso presentato 
al TAK — che la decisione ccntrastav.i con l'autonomia del 
consiglio d'istituto che si era pronunciato contro lo sdop
piamento. 

« Il parere negativo de! consiglio d'istituto — dice Enzo 
Lupo, rappresentante degli studenti nel consiglio stesso — 
fu nettissimo. Venivano indicate anche altre possibili (solu
zioni al problema del sovraffollamento, al di là dello sdop
piamento ». 

f.f. 

John 

Vito Faenza 
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Un nuovo centro regionale 
per la politica del lavoro 

Un centro per la politica atti if i del lavoro (previsto dal documento 
di intesa che li3 portalo alla soluzione della crisi regionale) sarà costi
tuito entro breve tempo. Lo ha comunicato l'assessore al Lavoro, Il 
socialista Francesco Porcelli, alla V I commissione permanente riunita 
per esaminare, sotto la presidenza della compagna Wanda Monaco, i 
problemi del lavoro e della formazione professionale. 

Per quanto attiene quest'ultima materia, l'assessore Porcelli ha assi
curato che la ijiunta sarà in grado entro la line di questo mese di tra
smettere al consiglio le proposte di deliberazioni relative ai piani trien
nali e annuale previsti dalla legge rc<jionjIs sull'attività di formazione 
professionale. 

E' stalo ailrontalo anche la complessa questione del preavviamento 
dei giovani al lavoro e il compagno Porcelli ha assicurato che nuovo 
impulso sarà dato all'attuazione dei progetti inclusi nel piano 1977 
attraverso l'istituzione di una apposita struttura regionale denominata 
NOR (Nucleo Operativo Regionale) per la quale è in corso di emana
zione il decreto del presidente della Giunta. 

Al termine di un'ampia discussione, la commissione ha approvato 
due solloprogeiti di tormazionc prolcssionalc da realizzare con i contri
buii del tondo sociale europeo e un disegno di legge per il rimborso 
alle amministrazioni provinciali degli oneri linanziari conscguenti all'eser
cizio della delega in materia di tormazionc prolcssionalc. 

Mei corso della riunione, la commissione ha ricevuto una rappresen
tanza della lederazionc unitaria della provincia di Caserta eh* ha esposto 
la gravita della situazione occupazionale in seguito alla crisi nei settori 
chimico, tessile e metalmeccanico. I sindacati hanno sollecitalo la Regione 
a convocare un incontro degli enti locali per concordare modalità e obiet
tivi dell'intervento della regione nelle trattative in sede nazionale. 
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